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GIIGIVANE MGINTAGiNA
Sezione di TC|FIINEI roraa - Via Consolata 7

,/Vofi|i*rio yer, i Sori

N. 1 - 1980 Torino, 15 febbnaio 1980

QUOTE SOCIALI

II Notiziario dello sconso dicembre ha nicordato una nonrna dei no*
stro Statuto che fissa, entno i1 tenzo mese dellranno, 1a scadenza per
iI pagamento della quota sociaLe.

senza voler erigensi a fustigatori. di quanti non hanno ancona pnov-
veduto all I incombenza . .. statutania, si chiarisce ancona una volta
che la quota è essenziale pen lrandamento economico deLla sezione. Dal

le 5.000 Iire dei soci ordinani e daLle 2.500 dei soci aggregati vengo

no versate rispettivamente 2.000 e 1.000 Iine a1 consigiio centraìe per-.

1a nostra rivista che viene spedita a tutti i soci. se da queste uscite
si detnae ancora la spesa del notizianio, dellraffitto della sede,luce,
spese postali, serate . . . non è difficile comprenCene iÌ perché di que-

sto nostro sollecito. Non nappres.enta cento una stupida pedanteria, si-
gnifica soltanto un atto di comune responsabilità.

Se i1 pagamento può essere effettuato in Conto Corrente postale
(no 13397104 intestato a GI0VANE l.,l0NIAGNA - Via Consolata 7, Tonino) è

oltremodo gradita una visita in sede, più che altno pen uno scambio di
nicordi e di idee.

Vi aspettiamo: tutti i giovedì daLle one 21.

AVVISO AI SOCI

Ricordiamo a tutti i Soci

settore deìlrabbigliamento e

delia G.l,l" che eventuali acquisti neI

delltattrezzatura alpina possono essere



effettuati presgo negozi di nostra fiducia e legati allrAssociazione .

da un lango rapporto di amicizia. Eropportuno, anche pen ottenere uno

sconto sul dovuto, presentansi come SOCI deIla GI0VANE II0NTAGNA.

I negozi che portiamo alla vostna conoscenza sono:
F.LLI I,|OLINO - Uia Chiesa della Salute 46 - lorino
RAVELLi SPORT - Corso Ferrucci 70 - Torino

V0IPE SPORT - Piazza Emanuele Filiberto 4 - Torino

JUllB0 SP0RT - Via Fossano 6 - Carmagnola.

ATTIVITA' GIOV.ANILE

In questo settore Irattività continua nonostante la stagione inver-
nale: gite escursionistiche e corso di sci a S.Sicario (20 ragazzi i-
scritti + 6 fuori conso).

llel mese di dicembre è stata indetta una riunione di genitori con

i responsabili sezionali per chianire iI prognammatB0.

Purtroppo la presenza dei genitori a questi incontri si dimostr^a

sempre più, almeno per un certo gruppo, un atto non propriamente cor-
retto e responsabile. Non basta lrinvi.to ad una partecipazione imposta-

ta sulla discussione di problemi inenenti i Ioro figli. Per taluni poi

esiste una assenza ormai prolungatadatempo: forse sono quelli che ini-
zialmente hanno [parlatorrdi più su questo genere di attività?

Lasciando da parte questa dovuta pnecisazione, si è intenzionati
di continuare e migliorare Ia qualità delle gite per i ragazzi che cre-
dono nelIa G.l{." e che hanno dimostnato un sincers rappoEto di amicizia
con 1a nostra Associazione.

Prima dellrestate sarà effettuato un nuovo incontro con genitoni e

ragazzi per proporre una eventuale idea per .i1 soggiorno allo Chapy.

Ricordiamo ancora una sollecita tempestività per 1a prenotazione

aIIe gite.

PROGETTO ROCCIAMELONE

Presso Ia nostra Sede, ne1la responsabilità deI Presidente, è in
corso una raccolta straordinaria di fondi per iI cornpletamento del pro-
getto Rocciarnelone. I ìavori sono in avanzata fase di realizzazione e

Ie necessità economiche sono ancora tante"
Et anche possibiLe acquistare iL volume rrRocciameLone ieri e oggirl
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dal cui pnezzo di copentina di 10.000 ]ire viene
della iniziativa dei nifugi Cà drAsti e Vetta, la

Un caldo invito a tutti ed un grazie sinceno
gentiì.mente . ". fatto iI loro dovere.

stonnata, a favone

quota di I" 4"000"

a quanti hanno già

INIZIATIVE VARIE

Si possono suddividene in rrrealizzatett e rrpnoposlsrr, iI tutto sca-
turito negì.i incontri di Consiglio, semplici chiacchierate fra amici,
discussioni in assemblea.

Una par te di queste iniziative si rifenisce aÌ prograrnrna di serate,
riunioni ed altri sistemi pen rrfarci maggiormente conoscene!r. La no-

stra Associazione ha bisogno di un ricambio, di allangare i1 propnio
discorso ai giovani desidenosi di fare una attività in un ambiente ami-
co e cristiano, ed invitare in sede anche quei soci da tempo assenti
pen motivi vani.

Dopo la serata di Gianni Comino al Ieatro deLl.a Cnocetta con quasi

500 pnesenti, 1a proiezione in sede di Lino Castiglia e lrincontro con

Giongio Daidola direttore della Rivista della t'4ontagna, si può essere
soddisfatti sulla pantecipazione dei Soci ed amici. Questa prima fase

ha detenminato un cento intenesse da parte di pensone estranee alla
G.lll", giovani ed adulti desiderosi di flrre amicizia con noi. Siamo niu-
sciti a fare qualcosa? Lo vednemo nei pnossimi mesi.

II Corso di Sci ha preso i1 via con pulrrrann stracarichi di giovani
e Ia meta di S.Sicario ha trovato lrunanimità dei consensi (un grazie
per ì.a rrmanotr prestata da Alfredo in questa occasione)"

Il traguardo da raggiungene è quello di destare un maggior interes-
se aIla vita della sede e partecipazione alle gite di calendario. Fon-

se siamo sulla buona strada per ottenerlo: impontante non demordere ma

continuare con volontà e serietà.
Anche Ia trasmissione di Radio Proposta, nelLa sua prima fase di

sette interventi, ha raccolto un certo consenso. Lriniziativa avrà it
suo prosegqi;o fra non molto ternpo.

Per i1 prossirno futuro è nostra intenzione effettuare serate inte-
ressanti con 1a collaborazione di persone prese fuori dallrambiente
G.tl. con angomenti validi per tutti.

Ricordate, pen questo, quanto scritto sul Notiziario.



01trr Irattività cultunale e di montagna, abbiamo anche

dei rifugi e bivacchi di nostra propnietà.

Per" iI Rocciamelone sussiste, come detto in precedenza,

lità di fornire un contnibutò economico e ... materiaLe con

del mese di luglio"
Pen i bivacchi è stato fatto un pnognarnrna, discusso in assemblea

del gennaio scorso, riferito a lavori di manutenzione, verniciatura,
segnalazione deIIe vie di accesso ...

II N.Reviglio necessita di una terapia drurto, i cui rnedici saran-
no i Soci, invitati a dar.e 1a loro adesione per una corvée in program-

ma per i giorni 14 e 15 giugno p.v. Non prendete impegni per quel fi-
ne settimana. Grazie.

Non dimenticate questi inviti: la Sezione, ha bisogno del vostro
aiuto, grande o piccolo, anche modesto; è utile e accetts purché for-
nito con cuone ed amicizia.

BIBLIOTECA

NeLlrultimo trimestre sono , entrati a far parte della nostra bi-
blioteca alcuni intenessanti volumi di Ietteratura alpina e guide e-
scunsionistiche ed alpinistiche.

F.FII!I - 1l l{onte Rosa - reportage infor.mativo e storico sullrintero
9rupp6ìET-Hi![inche nel versante va1lese. Caratteristiche natu-

. rali, popolazioni, vicende alpinistiche ed itinerari per escursio-
ni. varie. Il tutto conredato da fotografie, disegni e stampe di
pnegio. Ediz. Zanichelli.

K.BL0DIG - H.DULlt'lER - I Quattromila delle Alpi - tutto su ogni vertice
alpino con introduffia. Notizie, informazioni
sui rifugi e sulle pnincipali vie di salita. Splendide fotografie
a piena pagina e disegni vani. Ediz. ZanicheIIi.

Y.CHOUIilIARD - SaIire su ghiaccio - Un manuale di arrampicata su neve e

ghiaccio. ffiI; ffiffiI;pareti e cascate di ghiaccio. Lrautore
è una deIIe figune più nappnesentative dellralpinisrno estremo" Fo-
tografie magnifiche su alcuni ilnomentirr di arr.arnpicata. Ed\2. Za-
nicheIIi.

S.SCHNURER - 14 vie alte sulle Dolomiti - una esperienza di montagna
che si sn@u semplici tracce, su vie fer-
rate o su vie normali. Lrautore ha perconso tutti questi itinerari,
e ne dà impressioni ed infonuazioni. 62 illustrazioni a colori e 2

cartine corredano iì bellissimo vclume. Idiz" Zanichelii.
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G"A.lil" * CAI UGEI - Scalate scelte - 16 schede taseabili dedicate ognu*
na ad illustnane-Ii-fTTiEfEiT-alpinistico con una foto in bianco e

neno e descnizione su1 netno.

C"ZAPPELLI - Guida ai Rifugi e bivacchi in ValIe drAosta - libro cii in*
, dubbia rt ivacco le no-

tizie più importanti ed utili, difficoltà di accesso ad un eLenco

sommario di ascensioni e traversate effettuabili. Ediz. filusumeei.

G.BERUIT0 - Valti di Lanzo e Moncenisio - Val di Susa e VaI Chisone
1IPu..offio-ffi.ti-

I cui autone presenta ne1 suo

complesso 463 itinerani escursionistici, 40 gite sci-aì.pinistiche
ed una trentina di ascensioni riservate ad alpinisti esper"ti. Foto-
gnafie e schizzi vari.

A.CERISA - AIta Via N. 1 della Valle drAosta - viene descnitta 1a co-
.iddett essoney ad Entreves. Iti-
nerari da nealizzansi in tnavensata con sconci panonamici uniei di
indubbia beLlezza e intenesse. Foto in bianco e nero.con alcuni

- schizzi fotografici. tdiz. 14usumeci.

G.P.PIARDI - I1 RocciamelÒne ieni e oggi - è stato chianiato ttil libro
per un .i@li autori hanno inteso con que-

sto Iibroaggiungere alla vita del Rocciamelone un nuovo documento

di storia. Parte dejl nicavato nella vendita dei libri sarà versato
nelle casse onmai esangui del progetto CatdrAsti - Cappella Rifu*
gio della vetta.
BelIe fotografie, curato il commento e le notizie di."" ieri e

oggi.

L"0EVIES - P.HENRY - La Chaine du l{ont Blanc - Volumi I - II - III del-
Ie note guide Vallot riguardanti i settoni deI l,l.Bianco - AiguilIe
du Inelatete - Aiuilles de Chamonix - Aig. Verte - Triolet * Do*

. Ient - Argentière - Trient in una edizione aggiornata e seguita
con la solita precisione da Lucien Devies e Pienre Henry"
Le nelazioni delle ascensioni sono molto curate ed accompagnate da

schizzi alquanto validi per Ia Iono chiarezza"

G.BUSCAINI - L.DEVIES - La Chaine du ilont Blanc - per la prima volta
nella collezione del@ un collaboratore ita-
liano nella persona di Gino Buscaini, un alpinistra fna i miglioni
in campo internazionale. I1 volume è i1 iV ed interessa iI gruppo

delIe Jorasses - Dente del Gigante - Rochefort - Leschaux - Talèfre"
NulIa da aggiungene sulla stesur"a delle relazioni e schizzi ' anco-

' ra una volta precise e chiare senza notizie superflue, non necessa-
rie pen una guida alpina.



II PROGRAMMA ATTIVITA' SOCIALI 
I

PROSSIM E G ITE

2 narzo - l{oNTE SELLETTA (257+ ltl) - r0D0RETT0

Bella gita neLlraltrettanto interessante e suggestiva val Germana-
sca. Dalltabitato dl Rodoretto (1432 m) raggiungene Le vicinanze del-
1a Bergenia Balma (1883 m) e poco prima di essa svoltare a sinistra.

Lungo una strada mil.itare ne1la pineta e per i pendii superioni di
anriva senza troppa fatica suIla cima. 1150 rnetri circa di dislivello
con 3 or"e di fatica.

Partenza alle 6 da Corso Re Umbento angolo Corso Stati Uniti.

Direttori : Candutti (tet. tAA.gOt)
It.patladino (tet. sgt.zo+)

9 marzo - RoCCA SELLA (1508 n) - Celle di Rubiana

Tavoletta trfllmeset, de1 Fo 55 del1t I.G.lrl. l:25.000 - lg65
Fo 45rrCirièrrdella Gran Carta degli Stati Sardi 1:50.000 _ 1g70.

Rappresenta Ia rtsolita* gita di apertura di stagione o di al.lena-
mento; è aperta a TUTTI, dai neonati agli ultracentenari (sono ormai
lontani i tearpi in cui Ia si faceva a piedi dalla stazione fennoviaria
di S. Ambrogio ! ) .

Due noterelle storiche - un pol intrise di leggenda - Ia renderan-
no forse un por nuova anche ai ripetitori veterani-

A 4 kn di ottima strada asfaLtata da Rubiana (fl fm totali da Tori_
no) naggiungiarno iI massiccio campanile romanico della chiesa di celle
affiancato all'abside circolare orientata ad Est. Le dimensioni deI
campanile parrebbero sproporzionate nei confronti della chiesa; occor-
re però pensare che i.a differenziazione delle dimensioni dei campanili
(di abbazie, di priorati, di. pievanie, etc-) stava a sinboleggiane 1a

maggiore o minore,popolosi.tà delle comunità cristiane aggregate. 0ue-
sta evidentemente era importante!

La data di costruzi.one deI complesso risaLe al r.000 + lr00 che è

pertanto uno dei più antichi delLa valle (tra quelri giunti sino a noi).
Er strettamente legato aIIa fronteggiante sacra di s.ilichete deI cui
pnimitivo nucleo è coevo.

La Ieggenda giunta sino a noi - anche grazie ad un ingenuo affre-
sco conservato sulla panete srttentrionala Jel core r,ecchio (deIIa sa-
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cna) -= raoconta che lrEremita Giovanni (da Ravenna?) dimorava ai piedi
delLa Rocca del caprasio nelLe Gnotte (ancona esistenti) da cui celle
prese il nome.

Avendo dato inizio allà costruzione di una ehiésa (su invito in so-
gno dellrArcangelo l,lichele) sul ).uogo de11'attuaIe, ogni mattina non

tnovava più i materiali approntati i1 giorno precedente" Impnegnato di
testarderia montanana ninnovò gIi sforzi fintanto che in sogno ltAr^can-
gelo l'tlichele gIi additò una schiera di angeli e colombe che .- notte*
tempo - trasportavano sulla sommità deI tl"pinchiriano (più gradita) i
mateniali da costruzione. Lrenemita Giovanni, divenuto poi s" Giovanni
Vincenzo, venne così battuto in testardaggine dagli AngeIi che furono
anche i dinetti progenitori degli alianti e dei deltapJ.ani !

A11a monte deI Santo (12 gennaio dellranno 1000) i cenobiti dimo-
ranti a Celle e custodi delle reliquie dello stesso, costruinono Ia
chiesa con ltaiuto finanzi.ario dellrAbbazia tori.nese di S.solutore.

Degna di visita è la cripta absidale simile aIla primitiva della
Sacra.

Dai piazzali (sottostante e prospiciente 1a chiesa con ampie possi-
bilità di parcheggio) lna bella rnulattiera dipartentesi di fianco ad

una fresca fontana (rifornimento idrico!) dividente unrarnena conca pra-
tiva dal castagneto, in pochi minuti cì. peruette di arrivare al'la bor-
gata de11a Comba superiore (ove ha ternine Ia strada asfaltata, rna con

pnoblemi di parcheggio auto a scapito dei tocali)-
AILe nostre spalle lranfiteatro morenico di Rivoli con le ammiccan-

ti occhiate dei laghi di Avigliana fa da primo piano allranpio gino di
orizzonte dallrAppennino ligure alle l{arittime.

In unroretta di piacevole cammino su un tnarcatissimo sentier o sno-
dantesi ora tna conifere, poi in un leggiadro betulleto, si approda

al valico prativo del CoLle delltArponetto (1397 m) che si apre ad Est
neflrampia e popolata conca di Rubiana-llompe1lato, mentre aIle spalle
degnadano le dorsali del Civrari e dello Sbanon.

In ulteriore flezzroretta di sentiero (negli ultimi metri è pennres-

so :. appoggiare le mani alla roccia per contribuir.e aIIa sua lucidatu-
ra) 1a vetta è conquistata e ci si può riposare contro i murl della mi-
nuscola Cappella del1a Iunris Eburnea, contesa da tne Comuni: Capric,
ViIlardora, Rubiana. II panonama - circol.are - può far rivivene ricor-
di lontani o vicini, in ogni caso ci penmette di esaminare i1 percorso
deLle future due gite di quasi chiusura : M.Civnani e l{adonna della
Bassa.



Il r"itor^no può essere effettuato sullo stesso percorso delltandata
sino alle auto ed aIl"a chiesa (o cappella-grotta di S.Giovanni) per 1a

J{essa comunitaria o - in abbondanza di tempo - eon leggera digressione
a destra dal1é Combe.alla trattoria-piola di Canparnaldo ove i più as-
setati potranno.." dissanguansi" In 5 o 6 ninuti di strada asfaltata
pianeggiante si è conrunque nuovamente ai piazzali.

Ritrovo: davanti alla Sede alle ore 7.

Direttori di gita: Pari
Val Ie

(tet. z+t.+as)
(tet. rz+.ooz)

16 narzo - Iraversata CLAVIERES - BARD0I{ECCHIA

Una deì1e più classiche sci-alpinistiche, che secondo i pr"ogramrni

di sviluppo neI settore turistico-invernale ha i giorni coitati" Erin-
fatti accertato che prossimamente i soliti irpianti di risatita guaste-
ranno questo magnifico ambiente ed è opportuno quindi sfruttare,ancora
una vslta }a traversata senza fastidi neccanici-

Oa Clavières salita al Col Tnois Frères l.lineurs (ZS8S r) e succes-
siva discesa ai Chalets des Ac1es (taZS n1. fiisalita al CoI des Ac'Ies

lZZtl n), posto fra la P.Chamà e la Guglia del llezzodì e discesa, di-
rettamente in falle Stretta. Necessario docuoento dri,dentità.

Partenza aIle 6 da Corso Re Umberto angoLo. Corso stati Uniti.

Direttori di gita : Guerci (tet. gZt.OS+)

Ponsero

30 marzo - Traversata VTTAN - C0l,l8A FLASSIII

Itinerario per ora piuttosto inconsueto per i non vaLdostani e per
ora non ancora contaminato; 1a salita si svolge sui magnifici pendii
dei pascoli di Vetan e dei vallone di Paletta, nentre la discesa, neI-
1a Comba FIassin, totalmente a nond, dovrebbe riservarci bellissima
neve e fonse Ia possibilità di vedere qualche camoscio.

Irlella speranza di tnovare Ia strada sgonbra sino a Vetan (1670 ln),
o almeno a Gerbone {IOOO m), lritinerario si inoltra, dopo un trattj
moderatamente ripido, nel bellissimo e riposante vallone di paletta;
superata Ia baita Le Gnotte (ZSSZ m) si sale verso iI CoIIe della fi-
nestra (ZlZg n), che si raggiunge generalmente con gli sci, dopo un

ripido dosso di un centinaio di metri.
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Si prosegue su comoda e facile cresta sino a quelio che per alcuni
è iI Duante Vertosan e per altri la quota 28?2 n (one 4 da Vetan)"

Di qui i.nizia la discesa, prima pen un nipido dosso verso il CoIle
Flassin (2605 rn) senza raggiungerlo e quindi per Ìa Comba. omonima,sfio-'
nando 1e Baite flassin Supeniori IZZSB m) e 1e Baite Flassin {1654 rn),

sino a Cerisey (t+OO m), dove sono stati instaLlati alcuni skilift e

dove il torpedone dovrebbe riprenderci per ripontarci a Iorino.
Ritnovo ià Corso Stati Uniti angolo Corso Re Umberto, con pantenza

in torpedone alle ore 5,00 + 5,30"
Prenotarsi in tempol

12-13 aprile - XVII RAILY SCI-ALPINISTICO ItGIOVANE t{0t'lTAGNArr

Lredizione 1980 del nostno rally, giunto a1 suo 17o appuntamento,
si svolgerà ne1 vallone del.Irlschiator (val1e delIa Stura di Demonte),

organi:zato dalla Sezione di Cuneo-

La zona e Ia voìontà degli amici di {uneo, aì quali deve,andare iI
nostro grazie sincero per lrincombenza non facile, sono i supporti di
garanzia per la piena riuscita delIa manifestazione.

Quesbe poche righe sono di ,tfiernoriart per quanti vorranno parteci-
parvi. In bacheca verrà tempestivamente segnalato i1 programrna comple-
to con Ie quote e tutte 1e notizie utili.

Gli ttatletilr sono invitati ad una valida preparazione per mantene-

re 1a n.ostra Sezione su un giusto livello di forma.

20 aprile - PUNTA L1JIEILE (1494 m) - Pugnetto di Traves

Tenza gita eseunsionistica deI calendario 1980 a1la quaLe possono

partecipane tutti : dai ragazzini agli adulti. La fatica non è molta,
nentre lritinerario risulta essere molto interessante.

Le Lunelle sono la più antica palestra dei rocciatori torinesi"
palla vetta, dove è pqsta una croce in ferro, si gode di un buon pano-

rama sul.la Yalle drAIa e la bassa VaI Grande.

Da Pugnetto (eSl m) si percorre una larga rnulattiera che si inerpi-
ca più avanti fra alti castagni" Superate due gnange si guadagna un

beLlissimo bosco di betulie che si risale sino al suo Iimite estremo

(piione votivo - 1117 m). Ad un bivio, mantenendosi suIIa traccia più
bassa, si raggiunge un pianoro ed un piccolo sentieno che sale i1 cana-

lone posto a sinistra della cnesta di nocce "



Dal uolletto raggiungene 1a vetta per facili rocce

Sud+0vest (ore 2,30+ 3 da Pugnetto).

Per quanti vonranno cimentarsi con un percorso più

poca distanza dallrinizio deÌ canale, sale suIla destra

demica con 1a celebre placca Santi situata suIla parte

la vetta.
Lrappuntamento per questa gita è fissato in sede alle ore 7. Non

mancate.

Direttori di qita : Bassi (tet. ZUS.ZAS)

Rocco E. (tet. zlo.ros)

25-26-27 aprrile - IRE GI0RllI 0I SCIATPINISI{0

La Commissione Gite ricorda a tutti di collaborane per tempo nella
scelta della Iocalità. Al momento attuale è rnolto difficile, anzi im-

possibile, prevedere quali saranno le condizioni di innevamento per

questa data. Questo penò non vuol dire disinteressar"si fino al 24 apri-
te. Si devono già fin drora esaminane due.o tre possibitità adatte a

questa tradizionale. e sempre abbastanza :frequentata gitq, in rnodo da

dover solo più effettuare.Ia scelta più oppontuna al lnomento di panti-
re.

Poiché sarà necessario avere un pochino di allenamento, non disde-
gnate Ie gite sociali precedenti.

t*

SEIiATE TN SEDE

Giovedì 20 narzo l98O

ETRNINA ITgII

Proiezione di diapositive scattate durante i1 raid in sci efféttua-
to intorno a} Benn'ina nel maggio 1979 e presentato sulla nostra RIVi-
STA nel no 4 - 1979.

Le fotografie sono di Giorgio Rocco, Gigi Costa, Pier l,lassimo Pon-

sero e Siivia Ferroni; i1 montagEio e la proiezione sono curati da spe-

cialisti di livello mondiale.

Quindi un appuntamento da non perdene.

Iungo 1a cresta

impegnativo, a

la via acca-

FinaIe, sotto
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Giovedì 17 apnilei 1980

NIN0 C0STA e PINIil pAC0T

I due massimi poeti piemontesi degti ultimi anni saranno iLlustna-
ti ed interpretati da celestina costa, Albina lr4aler-ba e Giovanni Ie-
sio.

Er un atto di omaggio e di ricordo che 1a sezione di Torino della
G.H. intende tributare a chi ha saputo interpretare con infinito amore

e squisito senso poetico la nostra tenra piemontese.

Un invito ad essere pantecipi.

RELAZIONI ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

24 novenbre 1979 - CIN0UANTENNI0 SEZI0IIE DI VER0NA

Il 24 novembre si è celebrata a Verona Ia ricorrenza de1 cinquante-
simo anniversario della fondazione della Sezione.

Ne1 pomeriggio, presenti rappresentanti di altne sezioni e amici,
si è svolta in Duomo una lrlessa solenne;quindi atla Loggia del Consi-
gtio in Piazza dei Signori, Pesando, De liori ed altni iranno ricondato
Ia Iunga strada pérconsa, i successi, Ie ore liete e tristi delÌrAsso-
ciazione. Autorità riittadine intenvenute ne hanno messo in luce le i-
niziative e Ie benemerenze nelLrambito deIIa Comunità veronese.

Ltintervento co'sì nurneroso sia in chi.esa che alla Loggia del Con-

siglio, ha messo in risalto la simpatia di cui godono i nostni amici

veronesi neLla loro città. I'la dove hanno superato se stessi è stato
alla cena serale (preparata e servita dai soci) con cinquecento com-

nrensali. Una dimostnazione di solidarietà e collaborazione sociale e-

senplare che ha co{ìsentito 1a realizzazione di una festa eccezionale

che ninarrà Iungamente nel ricondo di quanti vi hanno partecipato.
Ci auguriamo sinceramente che in tutte le §ezioni possa manifestar-

si sempre Io spirito di amicizia che è vivo in particolane neIla Sezio-

ne di Verona e mentre ringraziamo i veronesi della lono ospitalità au-

guriano loro Iunghi anni di proficra attività.
Fiorenzo Adami
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2 dicembre 1979 - l,lONTE VENTASUS0

Come sempre in inizio di stagione la neve va cercata un por con iI
lanternino" In l,larittime sembra che la situazione sia un por meno tra-
gica e così decidiamo di andane in VaLle Stuna. f{eta prevista la Punta

drlncianao. tla la parte bassa è povera di neve, così proseguiamo fino
al colle deLla l,laddalena dove finalmente ctè un potdi quella bianca
sostanza che permette lruso degli sci.

Lritinerariò, faciÌe e di media lunghezza, attraversa arnpi pendii
e conche, terreno i?fbale per Ia discesa. Anche a causa dellrora tarda
alla quale abbiamo iniziato la gita, qualcuno si ferma sotto la punta.

l{a era solo 1a prima uscita deLla stagione, quindi ... ctè ternpo per
prendersi la rivincita.

Una quindicina i, partecipanti, che hanno goduto di una splendi.da
giornata di sole e di una neve, se non proprio bellissima, neanehe del-
Ie peggiori.

Giorgio R0CC0

9 dicembre !979 - l,l0l{TE S.GI0RGI0

A forino, mattinata autunnale.

flitrovo in via Sacchi alla fermata detlrautoius per Cumiana con

partenza alle 8,30.
A Piossasco incontriamo altri amici amivati in auto e, così riuni-

ti, ci avvi.amo verso la nreta della nostra gita con un tempo discreto.
Strada facendo siamo passati sotto il castelLo dei ltove !lerli: un rude-
re. Proseguendo ci siamo inoltrati in un boscs, raggiungendo poco

dopo un colle, da1 quale iI sentiero si sposta sulla destra.
Poco sotto la vetta una piccola costruzione permette a tutti noi di

consunlare il pranzo al coperto.
Raggiunta più tardi 1a vetta, una cappella sormontata da una croce

si trasforma per noi in una palestra di roccia.
Finito Itallenamento si ritinano i sacchi per iniziare la via det

ritorno.
La discesa viene svolta nella bellissima pineta thr ci accompagna

sino_ a valle.
A Piossasco, dopo Ia S.lrlessa, saluto agì.i amici giunti aI mattino

in autÒ, e ritonno a Torino in pullman.

Renato DE GIORGI
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16 dicembne 1979 - CoL FLASSIN (2605 n)

cronica 
',ancanza 

dineve al giovedì sena. Di andare ai ra Tomba di
l'latelda, da Lemie, come prescriverebbe il calendanio, manco se ne par-
La. E così, tnarr'narr, rrnirr e incertezze consimili ogni iniziativa ed
ogni proposta cade nel vuoto. pazienza. penò sei i.nniducibiLi si muove-
ranno 1o stesso, e dato che ben metà di essi sono soci, mi permetto di
ascrivere anche questa uscita scialpinistica tra le rgite socialin"

Al mattino si. parte genericamente per Ia vaLLe drAosta" AlIfaItez-
za dì. Pont s.ltlartin si adocchia ia valle di champorcher, ma clè un pic*
colo particolare che non quadra::neve non se ne vede. pnoseguiamo, ras-
segnati a un lungo viaggior per 1a valle deI Gnan s.Bennando, ed essen-
do già stati negli anni scorsi ai colli citrin e serena, optiamo per
il col FLassin. Tra il resto gli skilift sono ancora chiusi e quindi
non si vede anima viva. Neve ce nìè. Anzi, ne sta cadendo ancGra, ma

con poca convinzione
Risaliamo tutto il vallone, addentnandoci nerlo stupendo bosco"

Più si sale più aumenta Ia neve; battene pista diventa più faticoso;
qualcuno conincia a restare indietro. AIIe baite Flassin superioni Ia
prina defezione. A 150 nretri dal co11e, continuando a spnofondare in
40-50 cm- di neve pesante, ed essendo ormai tardi, vinti, colmo della
iroria' dallreccessiva quantità di neve, decidiarno di ripiegare sulle
nostre tnacce.

Giorgio flOCCO

24 dicembre 1979 - ilAIlLE A RIVOII

Anche questianno un gruppo piuttosto nurtenoso di soci si è riunito
da Padre 0norato per festeggiare lramivo del S.Natale.

Nella piccola e accogLiente cappella padre'0nora.to ha celebnato la
s.flessa accompagnato da1 canto di noi ragazzi. La mezzrora tnascònsa
nel raccoglimento e nella pneghiena è certamente per tutti noi il mo-

mento più bello deI nostro incontno.
subito dopo ci siamo riuniti in una saletta dove è avvenuto iI con-

sueto scambio degli auguri.
Un pensiero rivoLto dal nostro Pnesidente (urante Ia S.ti,lessa peir i

Iavori di ricostruzioae al Rocciamelone si è concnetizzato dunante il
ri.nfresco con una naccolta di fondi alla quale i soci hanno adenito
con gioia.

Sono ormai diversi anni che ci troviamo a tracornere assieme la
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Itlotte santa e penso proprie che sia questa la più bella manifestazione
della Giovane !{ontagna, e il nostro desiderio sarebbe quello di essere
ogni anno più numerosi.

Carola RAII{ETT0

27 dicembre 1979_- 1o gennaio 1980 = s0GGI0Rt{0 il{vERr{AtE AL il.REVIGLI0

Come da alcuni anni un certo numero di soci si è trovato allo Cha-
py per festeggiare lrinizio del nuovo anno. presenti 35-40 soci appar-
tenenti alLe sezioni di Torino, Genova e vicenza, che hanno goduto di
un ottimo tempo, oltre, naturalmente, alla solita ottima accoglienza
deIla nostra. casa per: fenié;

6 gennaio 1980 - l,lADoNtiA DI C0T0LIVI{R (2105 il)

Questa che può essere considerata una delle più cLassiche gite di
pieno inverno per noi torinesi ha riscosso un buon successo di parteci-
pazl0ne.

Una trentina di soci hanno raggiunto la cappella della vetta, alcu-
ni salendo da Oulx, altri da BeauIard.

La discesa si è svolta lentamente per le condizioni non eccellenti
delLa neve e anche pen una notevole disparità di capacità tecniche in
discesa. La cornitiva è gi.unta comunque felicemente unita a Beaulard
in tempo per afferrare un treno abbastanza vuoto e ad un srario abba-

stanza comodo.

Particolarità insolita di questa gita è stata 1a partecipazione di
numerose giovani proness€ delIs sci-alpinismo provenienti dal gruppo
giovanile che hanno dimostrato di difendersi niente nraIe. Anzi possia-
no dire senztaltro bene.!

Fiorenzo ADAIII

20 gennaio 1980 - ti.SoGLI0 {1970m)

Perché è stato scelto iL l{onte Soglio?: perché la-maggioranza dei
numerosissimi tre partecipanti ena draccordo,perch6 è vicinissioo a lo-
rino e perché ltinnevamento, di solito scàrso in queIla zona, era assi-
curato dalle recenti abbondanti nevicate. Tre ottimi motivi : uno per
partecipante.
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La salita è priva di diffi'cortà e in poco più di due ore copriamo
i miIÌe metni di disrivelro fna pian drAudi e 1a vetta posta a 1g70 me_
tri. sostiamo in punta circa due ore per fan passane iI tempo ed evita-
re di tornar e in città prima derlrora di. pnanzo. Venso mezzodì ci r.an-
ciamo in gruppo compatto giù pen vasti pendii dove ricamiamo con gna-
zia ed armonia su di una neve morbida e veilutata: venti minuti di e_
stasi e siamo alla macchina.

Fu vera gita (sociale)7 tt4i posteri lrandua sentenzail. Ad ogni mo_
do i due dinettoni crerano, per cui anche volendo cavi.Irare non è che
... rna le polemiche non piacciono e nofl servono.

Alberto GUERCI

**

20, 27 gennaio e 3 febbraio l9g0

SCUOIA DI SfI A S.SICARIO

Stefano, cfie cssa mi dici del corss di sci a paniol?
0h, sono state giornate stupende-
Perché?

Ciera allegria, felicità.
E poi?

Sono contento perché ho imparato a sciare.
Non hai più niente da aggiungere? Roberto vuore Ia rerazione per Iu-
nedì.

Ah, sì- Domani voglio pnendene anchrio Io skilift e poi scrivi gra-
zie a Franco Bo.

?!?

Perché è molto bravo e ha fatto una gita bellissima e non pì.cchiava
nessun0.

In margine a quanto scritto riteniarno utile segnalare ai soci, aI-
meno dal punto di vista statistico, iI quadro completo della partecipa-
zione al corso di sci ediz" 19g0 svorto suile nevi di s.sicario.

26 iscritti alle lezioni, suddivisi. in quattro classi, con una pre-
senza globate di 181 soci nelle tre domeniche rappnesenta un risuLtato
abbastanza positivo"
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Non dimentieiiiamo infine che numerosi ragazzi sono in gnado di pan-

tecipare a1le gite sci-alpinistiche di calendario: ad essi Irinvito ,,,

della Commissione Gitè a non inteniompene il rapporto di presenza, a1-

lacciato sulle piste di S.Sicario"
Non abbiate timori sullrequipaggiamento o sulle difficoltà even-

tuali delle gite: panliamone, e i dubbi potrann.o essere sciolti.

3 febbraio 1980 - ToilBA OI ltlAT0LDA (ZOA+ m;

Unraltna variazione al calendario gite. l,la questa volta abbiamo

evidentemente soddisfatto i gusti di un buon numero di persone: con u-

na gita, non effettuata a dicembre pen mancanza di neve, molto inte-
ressante.

A Villa di Lemie c.i ritroviamo in ventiquattro: siamo arrivati a

tal numero, malgrado Ia coincidenza con IruLtirna donrenica del corso di
sci, coinvolgendo n.umerosi amici. Ne è risultata una simpatica combric-

cola, neI complesso abbastanza affiatata. Dopo quattro one e mezza e

1224 netri di dislivello arriviamo tutti e ventiquattro in punt.a. An-

che chi era alla sua prirna (o seconda) gita ed aI rnattino dic'eva :' rrA

metà rni fermo, figuniamoci se ce 1a faccio a fare tutta Ìa gita!rt.
Bello il tempo in pianura, rna a ViIIa di Lemie nevischia ed in a1-

to crè tormenta: ltinizio non è incoraggiante. l{a la fiducia non viene

meno; poco prima de1la vetta i1 vento.spazza nubi e nebbie e siamo i-
nondati di sole. Tenso e limpido iI panonama sulla pianura: Io. ammi-

riamo però per poco tempo, poi un vento furioso obbliga anche quelIi
appena arrivati ad abbassarsi nel vallone per cencare rip.aro"

Una discesa entusiasmante su unteccezionale neve farinosa e. ci ra-
duniamo ad un be1 gruppo di baite" Abbarbicati sui balconi di Iegno e

Iungo i muri godiamo il tepore de1 sole, fino al sopraggiungene deI-
lrombra delle vette.

Non crè altno da dire, ma penmettetemi di concludere il bilancio
più che positivo di' questa gita con qualche considenazione. Abbiamo

avuto 1a dimosteazione che con un minimo di buona volontà da parte di
tutti si riesce a farÈ una bella gita ed a ritonnare più che soddisfat-
ti" E dire che lritinerario non era tra i più brevi" E allona? Speria-
mo che sia la volta buona: niacquistata un potdi fiducia in noi stes-
si e convinti di poter ancora fane deIIe gite I'socialirr, cerchiamo di
ridane,,un po' di vitalità aÌlrattività di montagna cfie, in fondo in
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fondo, è poi una delie finalità per 1e quaì.i esiste Ia Giovane l,lonta-
gna.

Riusciremo a nitrovarci insieme alla prossima gita?

Giorgio R0CC0

SERATE

20 dicenbre 1979 - ALPINISM0 ESTREltl0

Anche se a panole Ìramico Lino Castiglia ha cercato
di convincerci del contrario, Ie immagini proietta-
te erano decisamente in tema con iL titolo: rAIpi-

'nismo estremort.

Dopo un bneve tirocinio in alcune palestre e un

salto nelle Calanques ci siamo ritrovati nel cuore
delIe.ALpi, dal gruppo deI Gran Paradiso a queIIo
del Bianco, sernpre impegnati in prime ascensioni o

conrunque ripetizioni di tutto rispetto. Durante le
quali ha sernpre ancona trovato il tempo di scattare
splendide diapositive.

24 gennaio 1980 - SCIALPiNISlr{0

Sabbia deI deserto, pietraie della valle Stura, Ia-
va e lapiLli deI vulcano Stnomboli saranno i1 ter-
reno di gioco dello scia).pinista deI futuro?
Con bel1e e inconsuete immagini di discese in que-

sti scenari Giorgio Daidola ci ha intnattenuti neI-
Ia prima parte della pnoiezione.

Tornati con gli sci sul1a neve abbiamo poi amminato

splendide gite in tutto lrarco alpino, scelte tra
Ie più rappresentative che ogni scialpinista vorneb-

be avene al suo attivo.

*

r-
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VITA SEZIONALE

* Un saluto parti.colare ed affettuoso di tutti i Soci della Sezione aI-
Ia piccola Andr^eina GHIGLI0NE.

In un periodo dove ognuno di noi si sentiva particolarmente buono

nellrattesa de11e festività de1 S.Natale, la piccola Andreina ha fat-
to iI suo ingresso nella casa degli amici carissimi Sandra e Franco

Ghìgl ione.
. Gesù Bambino è stato generoso corne sernpre: agLi amici un augurioeari-

,':co di seren'ità e salute, sincero ed affettuoso.

tt Nella nostra rubricarrVita sezionalertvengono ricordati le gioie e i
dolor:i dei Soci. Qualche volta si è parlato anche di Amici che ne-
gIi anni passati, senza essere appartenenti alla G.il. , hanno dimo-
strato grande cortesia e collaborazione nei nostri confronti.
Ricordiamo oggi due di Essi : i1 direttore del Coro CAI-UGET di Tori-
no, Gilberto ZAIIARA, uno dei miglioii esponenti di cori alpini in
campo nazionalq ed europeo, e rrBADALINrr, Lrappassionato cultore del-
la cultura piemontese.

Due Amici deIla nostra Associazione, ai quali va iI commosso e since-
ro ricordo di noi tutti.
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